
li l 'appi'c tenlanie ¡¡¡griglia: Non posso  d iv idere  l ’op in ione  del rnp« 
presentante l’r iu li  sulla som m in is traz ione  della  po len ta  co t ta .  L ’esper ienza  
mi lece conosce re  clic per  a l t r i  m otivi convenga  più di tu l io  al popolo 
la farina u n i ta m e n te  alla legna,

Non lu tt i  i pover i  vanno volentieri  a c o m p e ra r s i  Un pezzo  di po* 
Iciila, e nessuno ,  cpianluncpie povero ,  può  a d a t ta r s i  .1 fare certi  passi 
um ilian ti;  nè c redo  poi in la l lo  vi sia con quel inc lodo  g r a n  r isp a rm io  
di com bustib ile .

D 'a l t r o n d e ,  io Irovo che il povero  ha b isogno  anche  della le gna ,  
perchè in u n ’o ra  o neH 'alli 'a  deve accendere  il fuoco. Ila a l t re  necess i tà  
» sopperire} ed a l i l i  a l im enti da cuocere  pei qual i  il fuoco gli d iven ta  
indispensabile. Col fuoco clic serve a fare  la po len ta  a m ezzod i,  egli 
provvede a tu l le  ques te  necess i tà .  C redo  in fine clic sia molto più utile 
alla sa lu te  che il povero  si faccia la po len ta  da sè ,  e la m ang i con tu t to  
comodo e tran q u i l l i tà  in fam ig lia .  P e r  ciò mi p a re  clic la som m inistra*  
zione di lariua g ia lla  in n a tu ra ,  un i ta m e n te  alla legna ,  come si p ra t ica  
n"SS. Gio. e P ao lo ,  sia il p rovved im en to  p iù  o p p o r tu n o .

Il preside li le ( tìl in o l io ): Avrei da fare nel m io p ar t ico la re  alcune os­
servazioni a q u a n to  o ra  fu d e l l o ;  m a, siccom e osse rvò  il p res iden te  Pa­
sini che si usci d a l l ’a r g o m e n to  c h 'e r a  in t r a t ta z io n e ,  cosi, se nessuno  
domanda la p a ro la ,  si p asse rà  a quel lo  che segue  ne l l’o rd in e  del g io rn o .

Il  pres iden te  P a s in i  r ip rende  il legg io  della p re s id e n z a .
Uno dei s e g re ta r i i  le g g e  il r a p p o r to  della C om m issione,  d a l l ’Assem- 

Ica des tina la  alla visita dei fe r i t i ;  Eccolo  ;
La Com m issione alla q u a le  avete affidalo il p ie toso  ed ono revo le  in­

carico di v is i ta re  i fratelli nos tr i  feriti negli  u ltim i fatti d 'a r m i ,  ve ne 
riferisce il m eglio  che le è concedu to .

T re  sono gli osp ita l i  della n o s t r a  c i t tà ,  clic racco lgono  i m aia li  
militari. F ra  q u es t i ,  quello  ch iam a to  delle C onver t i le ,  s i tu a to  alla Gin- 
•lecca, è il so lo  che r iceva  i m il i ta r i  e i civili feriti p e r  le fazioni di 
guerra .

In q u e s t ’ o sp i ta le ,  clic venne so s t i tu i to  a quel lo  di S. C h ia ra  nel (J 8 
maggio dec o rso ,  I rovavansi  ieri ìiol) m a la t i ,  fra i qua l i  117 feriti .  Il 
n i n n e r ò  to ta le  dei fer it i ,  e n t ra t iv i  do p o  quel g io rn o  Ufi m a g g io ,  fu di 
A 'i i ;  57 ne m o r i ro n o ,  ii50 g u a r i r o n o ,  c i  117 c i ta l i  sono  in cu ra ,

L ’ a ld igen te  spe ttaco lo  di tan te  ferite  non ci ha t r a t te n u to  «Ini visi­
tare ad uno  ad uno  quei Iella del do lo re .  A far q u e s to ,  o l t re  il dovere ,  
ci confor tava la ra s se g n az io n e  di (pici sofferenti. ISon ab b iam o  veduto  
<m a l lo  d ' im p a z ie n z a ,  non ab b iam o  ud ito  Un g r id o  di d o lo re .  O gnuno  
pago di sè s tesso ,  e ne l l’ a m o r  della p a t r ia ,  a sp e t tav a  t ranqu il lo  la so r le ,  
d ie  in cielo gli v e r rà  dec re ta ta .  C »si ven im m o ass icu ra t i ,  clic, colà r ac ­
colti, essi pei p r im i ch iedevano  q u e i  conforli  che la re l ig ione  sola  può  
*"m m in is lra re .  Alle n ostre  r ice rc h e  se si ch iam avano  conten ti del t r a t t a ­
mento, e delle c u re  che a lo ro  si p re s ta n o ,  n e p p u r  uno ebbe a far sen ­
tire il m inimo la g n o ;  e ciò to rn an d o  a m olla  lode del d i r e t to re ,  il s ig .  
doli.  Stelfaniiii, è doveroso  il rende rg l iene  pubblica tes t im onianza .  Devesi 
proclam are  a l tres i  che la scienza c h i ru rg ic a  e m edica fece qu i le sue 
prove, e r iuscì  a sa lv..r  m olle  v it t im e ,  m ercé  la som m a ab i l i tà  c so le rz ia


